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            COPIA

 DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del  21-02-2018              Rep. Gen. n.  44/2018  Atti  n. 29757/11.15/2018/51 

Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo con i Comuni di Magnago, Castano Primo e
Ferrovienord  S.p.A.,  riguardante  le  opere  viabilistiche  afferenti  l’asse  viario  denominato
“Variante di Magnago”.  

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottoressa Simonetta Fedeli

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati; 
VISTO  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  15/2018  del  18/01/2018  con  il  quale  sono
autorizzati  i  Dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  durante  l’esercizio  provvisorio  e  fino
all’approvazione del Peg per l’anno 2018 ;
VISTA la Legge n. 56/2014 ;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di approvare l’allegato, parte integrante del presente provvedimento, composto da n. 5  pagine;
4) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE  PROPONENTE  AREA  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  GENERALE,  DELLE  RETI
INFRASTRUTTURALI  E  SERVIZI  DI  TRASPORTO  PUBBLICO  –  SETTORE  PROGETTAZIONE  E
MANUTENZIONE STRADE 

Oggetto:  Approvazione dello schema di Accordo con i Comuni di Magnago, Castano Primo e
Ferrovienord s.p.A., riguardante le opere viabilistiche afferenti l’asse viario denominato “Variante
di Magnago” 

RELAZIONE TECNICA:

FERROVIENORD S.p.A. ha realizzato nel territorio dei comuni di Magnago, Castano Primo e
Busto Arsizio, le opere viabilistiche afferenti l’asse viario denominato “Variante di Magnago”.

Dette opere sono suddivise nei sottoindicati tre interventi in:

INTERVENTO 1 – completamento della variante sud di Magnago e potenziamento del terminale
ferroviario di Sacconago, nell’ambito dell’Accordo di Programma sottoscritto tra RL, Provincia di
Milano (ora CMM), Comune di Magnago, Comune di Vanzaghello, Ferrovie Nord Milano Esercizio
spa, approvato il 28 maggio 2002 con DPGR n. 9572; con esclusione del tratto di competenza del
comune di Magnago denominato via delle Alberine e via delle Roggie.

INTERVENTO 2 – riqualificazione della tratta in comune di Busto Arsizio.

INTERVENTO 3 – riqualificazione della tratta d’innesto alla S.S. 336

La nuova viabilità ha caratteristiche più consone alla strada di tipo provinciale rispetto al tracciato
storico della S.P. 148 “Vanzaghello-Rescaldina”, costituendone di fatto un itinerario sostitutivo. La
nuova viabilità è stata aperta al  traffico e l’infrastruttura è stata presa in carico,  sotto il  profilo
gestionale e manutentivo, da Città Metropolitana con verbale di consegna provvisoria in data 4
giugno 2015, in previsione della programmata classificazione di tale itinerario (comprensivo del
tratto realizzato dal Comune di Magnago denominato via delle Alberine e via delle Roggie, gestito
dallo stesso Comune) a strada provinciale e della declassificazione dei tratti  storici  delle strade
provinciali che attraversano i comuni di Magnago e di Vanzaghello (MISP148 e MISP117), così
come indicato negli atti programmatori da CMM (Deliberazione del Consiglio Metropolitano di
Milano n. 27 del 14 luglio 2015).

Città  Metropolitana,  con  nota  del  29  ottobre  2015  prot.  275451  (prot.  regionale  n.
S1.2015.0046387),  ha  chiesto  a  Regione  Lombardia  di  procedere  con  la  classificazione
amministrativa a strada provinciale del tratto stradale in oggetto (tratto realizzato da FN spa e dal
Comune di Magnago) e la contestuale declassificazione a strada comunale dei tratti di MISP 148 nei
comuni di Vanzaghello e Magnago e del tratto di MISP117 in comune di Magnago ai sensi degli
artt. 2 e 3 del DPR 495/1992.

L’antica funzione storica di collegamento sovracomunale in direzione est-ovest della S.P. 148  e del
tratto terminale della S.P. 117, di cui è stata richiesta la declassificazione, è stata integralmente
sostituita dai nuovi itinerari che sono venuti a determinarsi a seguito della realizzazione delle nuove
opere viabilistiche che hanno interessato il comparto e che consentono di raggiungere, evitando
ogni centro abitato, la S.S. 336 “dell’aeroporto della Malpensa”, da un lato, e le aree produttive di
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Busto Arsizio dall’altro.

Regione  Lombardia,  pur  condividendo  le  motivazioni  che  sono  alla  base  dell’istanza  di
classificazione  e  declassificazione  dei  suddetti  tratti  viari,  con  nota  del  9  agosto  2016  prot.
Regionale  n.  S1.2016.0032465 ha  comunicato  a  CMM che  l’istanza  del  29  ottobre  2015 è  da
considerarsi improcedibile in quanto sui tratti di strada realizzati da FN spa grava un vincolo di
conservazione della proprietà da parte del beneficiario di durata quinquennale a decorrere dalla data
di  collaudo,  vincolo  che  non  sarebbe  rispettato  con  l’emissione  del  decreto  regionale  di
classificazione  della  strada  ad  itinerario  provinciale  e  relativo  effetto  traslativo  della  proprietà.
L’impossibilità  di  procedere attualmente  alla  classificazione  amministrativa a  strada  provinciale
della nuova opera viabilistica, pone in evidenza problematiche connesse alla gestione della stessa in
funzione della messa in esercizio. Sarà possibile procedere alla classificazione a strada provinciale
della  nuova  opera  viabilistica  alla  decadenza  del  vincolo  quinquennale  di  mantenimento  della
proprietà da parte di Ferrovienord S.p.A. degli interventi. La declassificazione a strada comunale
del tracciato storico della S.P. 148 nei Comuni di Magnago e di Vanzaghello, comporterebbe nei
confronti  di  Città  Metropolitana  lo  sgravio  di  oneri  manutentivi  e  gestionali  che  sarebbero
compensati dagli oneri derivanti dalla gestione della variante di Magnago.

E’ necessario disciplinare i rapporti derivanti dal nuovo assetto viabilistico assunto dal comparto
tenuto conto che si procederà in una fase successiva alla declassificazione della S.P. 117 “Robecco-
Bienate” in Comune di Magnago, in quanto il procedimento vede interessati soggetti terzi e che
l’acquisizione da parte di Città Metropolitana degli oneri gestionali del tratto stradale “variante di
Magnago” contestualmente alla declassificazione a strada comunale del tratto storico della S.P. 148
“Vanzaghello-Rescaldina” e all’acquisizione della titolarità da parte del comune di Magnago, del
tronco interno al proprio territorio comunale, non comporta a carico di Città Metropolitana oneri
economici aggiuntivi;

Il Comune di Magnago a seguito dell’efficacia dell’atto di declassificazione da parte di Regione
Lombardia del tratto storico della S.P. 148 “Vanzago-Rescaldina”, compreso tra le progressive km.
0+760 e 4+735, acquisirà la titolarità del tronco citato secondo le procedure definite dall’art. 4 del
D.P.R.  495/92  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  Nuovo  Codice  della  Strada”.  In
considerazione del fatto che Città Metropolitana ha provveduto ad effettuare interventi manutentivi
lungo la  variante,  non subordinerà  il  procedimento di  declassificazione  ad  ulteriori  richieste  di
intervento.  Il  Comune di  Magnago si  impegna altresì  alla  definizione  di  aspetti  amministrativi
afferenti rapporti con terzi che interessano il tratto stradale di propria competenza della “variante di
Magnago”. Sino all’efficacia dell’atto di classificazione amministrativa a strada provinciale della
nuova opera viabilistica “variante di Magnago”, pur trasferendo gli oneri gestionali e manutentivi
del tratto di propria competenza a Città Metropolitana come da successivo art. 7, ne manterrà la
titolarità.

Il  Comune  di  Magnago  inoltre,  indipendentemente  dalla  proprietà  dell’asse  viario  “variante  di
Magnago”, ed il Comune di Castano Primo per il tratto di competenza territoriale (dal collegamento
con la superstrada Boffalora – Malpensa sino al confine con Magnago), vengono individuati quali
soggetti plenipotenziari, competenti all’interno del proprio territorio, relativamente a problematiche
inerenti pubblica incolumità e sicurezza dei cittadini attraverso i poteri conferiti dalle leggi vigenti.
Si richiamano a solo titolo esemplificativo provvedimenti  riferiti  ad emissione di ordinanze per
chiusura strada o altri atti che dovessero rendersi necessari in tal senso.
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Città Metropolitana, sino all’efficacia dell’atto di classificazione a strada provinciale della nuova
viabilità denominata “variante di Magnago” (interventi 1, 3 e tratto di competenza del Comune di
Magnago denominato via Delle Alberine e via Delle Roggie), assume la responsabilità gestionale
relativa alla circolazione stradale di detta viabilità sino alla scarpata (compresa) del fosso di guardia
più prossima alla carreggiata stradale.  Nel caso di interventi di soggetti terzi che comportino il
rilascio di Autorizzazione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della Strada”, Città
Metropolitana  nell’ambito  delle  attività  gestionali  acquisite  a  seguito  della  sottoscrizione  del
presente  atto,  previo  assenso  sia  da  parte  di  Ferrovienord  S.p.A.,  sia  da  parte  del  Comune  di
Magnago che del Comune di Castano Primo, emetterà specifici atti dirigenziali che definiranno gli
aspetti prescrittivi che i terzi saranno tenuti ad osservare nel corso dell’esecuzione dei lavori.

Ferrovienord S.p.A., sin dall’efficacia dell’atto provvedimento di classificazione amministrativa a
strada provinciale della nuova opera viabilistica “variante di Magnago”, che Regione Lombardia
potrà emettere alla decadenza del vincolo quinquennale di mantenimento della proprietà da parte di
Ferrovienord  S.p.A.,  pur  trasferendo  gli  oneri  gestionali  e  manutentivi  del  tratto  di  propria
competenza a Città Metropolitana ne manterrà la titolarità. Ferrovienord mantiene in capo gli oneri
gestionali e manutentivi dei sedimi compresi tra il fosso di guardia (ad esclusione della scarpata più
prossima alla carreggiata stradale in capo a Città Metropolitana) e il confine intervento lungo i tratti
1 e 3. Tali oneri rimarranno di competenza Ferrovienord S.p.A. sino alla decadenza del vincolo
quinquennale di mantenimento della proprietà delle aree (Giugno 2020). Ferrovienord si impegna
inoltre a rifondere Città Metropolitana, sulla base di riscontri documentali, degli oneri sostenuti nel
periodo transitorio intercorrente tra la presa in consegna richiamata in premessa e la sottoscrizione
del presente atto, derivanti da interventi manutentivi sul sedime stradale.

Si dà atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile.
     
Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente a’ sensi
dell’art. 23 – comma 1 – lettera d) del D.Lgs. 33/2013.

Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.

Data 07/02/2018             Il Direttore del Settore 

Progettazione e Manutenzione Strade
         firmato Ing. Giacomo Gatta 
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il Decreto n. 263/2016 atti. n. 248968\1.18\2016\6 con il quale e' stata conferita al Consigliere
Arianna  Censi  la  delega  alla  materia  “Infrastrutture  manutenzioni,  Pianificazione  Strategica,
Organizzazione, personale e Riqualificazione“;

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente
provvedimento 

Visti  i  riferimenti  normativi  richiamati  nella  relazione  tecnica  del  Direttore  del  Settore
Progettazione e Manutenzione Strade; 

Visti: 
-    lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
-    il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
-    la Legge 56/2014;
-   il Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

DECRETA

1) di  approvare  lo  schema  di  Accordo  con  i  Comuni  di  Magnago,  Castano  Primo  e
Ferrovienord S.p.A.,  riguardante le  opere viabilistiche  afferenti  l’asse viario denominato
“Variante di Magnago”, allegato al presente decreto quale parte integrante e sostanziale;

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile;

4) di  demandare  al  direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione trasparente a’sensi dell’art. 23 – comma 1 – lettera d) del D. Lgs. 33/2013;

5) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  non  è  classificato  a  rischio  dall’art.  5  del  PTPCT,  come  attestato  nella
relazione tecnica.
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00)

IL DIRETTORE DEL SETTORE IL DIRETTORE
PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE 
STRADE
Ing. Giacomo Gatta nome <NOME>  
data 07/02/2018 firmato Giacomo Gatta data   <DATA>  firma <FIRMA/FIRMATO>   

                         

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ

CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

Ing. Giacomo Gatta

data 07/02/2018 firmato Giacomo Gatta    

                                               

VISTO DEL DIRETTORE AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DELLE
RETI INFRASTRUTTURALI E SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

Dott. Emilio De Vita 

data 12/02/2018 firmato Emilio De Vita 

PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE

   nome <NOME>  data <DATA>   firma <FIRMA/FIRMATO>   
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Letto, approvato e sottoscritto        

per IL SINDACO         

IL CONSIGLIERE DELEGATO            IL  SEGRETARIO GENERALE

             (Arianna Censi)                       (Simonetta Fedeli)

F.to Censi                                                                                                                      F.to Fedeli

PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto  Segretario  Generale  dà  disposizione  per  la  pubblicazione  del  presente  decreto  mediante
inserimento  nell’Albo  Pretorio  online  della  Città  metropolitana  di  Milano,  ai  sensi  dell’art.32,  co.1,  L.
18/06/2009 n. 69.

Milano lì 21-02-2018     IL SEGRETARIO GENERALE  

                          F.to Fedeli

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di
Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________ Firma __________________________

ESECUZIONE

Il  presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a :

….......................................................................................................................................................

 Milano lì______________                                                              IL SEGRETARIO  GENERALE

_______________________________
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SCHEMA DI ACCORDO CON I COMUNI DI MAGNAGO, CASTANO PRIMO E FERROVIENORD

S.P.A.,  RIGUARDANTE  LE  OPERE  VIABILISTICHE  AFFERENTI  L’ASSE  VIARIO

DENOMINATO “VARIANTE DI MAGNAGO”
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PREMESSO CHE

• FERROVIENORD S.p.A. ha realizzato nel territorio dei comuni di Magnago, Castano Primo e Busto
Arsizio, le opere viabilistiche afferenti l'asse viario denominato “Variante di Magnago”;

• le opere viabilistiche sono suddivise in:

INTERVENTO 1 - COMPLETAMENTO DELLA VARIANTE SUD DI MAGNAGO E POTENZIAMENTO  DEL

TERMINALE FERROVIARIO DI SACCONAGO;

INTERVENTO 2 - RIQUALIFICAZIONE DELLA TRATTA IN COMUNE DI BUSTO ARSIZIO (C.D. VIA PER

ARCONATE);

INTERVENTO 3 - RIQUALIFICAZIONE DELLA TRATTA D’INNESTO NELLA SUPERSTRADA

BOFFALORA – MALPENSA.

• la  variante,  ad esclusione del  tratto  di  competenza del Comune di  Magnago (denominato via  Delle
Alberine  e  via  Delle  Roggie),  è  stata  realizzata  da  FN spa  nell’ambito  dell’Accordo  di  Programma
sottoscritto  tra  RL,  Provincia  di  Milano  (ora  CMM),  Comune di  Magnago,  Comune  di  Vanzaghello,
Ferrovie Nord Milano Esercizio spa, approvato il 28 maggio 2002 con DPGR n. 9572;

• i tratti di strada realizzati nell’ambito dell’Accordo di Programma di cui al punto precedente sono stati
ricompresi tra le opere ammesse tra gli interventi finanziati nell’ambito del POR - FESR 2007-2013 -
Asse 3 “Mobilità sostenibile”, come da DGR n. IX/3551 del 30 maggio 2012 (beneficiaria FN spa);

• il progetto dell’opera in oggetto è stato approvato in linea tecnico - economica dalla Regione Lombardia
– Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità con Decreto n. 574 del 30/01/2013 per l’intervento 1 e con
Decreto n. 11054 del 27/11/2013 per l’intervento 3;

• l’intervento 3 ricade per circa 200 mtl. in territorio comunale di Castano Primo (dal collegamento con la
superstrada Boffalora – Malpensa sino al confine con Magnago)

• in data 10/11/2014 il Direttore dei Lavori ha certificato l’ultimazione dei lavori dell'Intervento 1 a meno di
finiture  e  successivamente  in  data  18/12/2014 è  stato  redatto  il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori
marginali dell’intervento 1;

• in  data  28/04/2015 il  Direttore  dei  Lavori  ha certificato  l’ultimazione  dei  lavori  a  meno di  finiture  e
successivamente  in  data  05/05/2015 è  stato  redatto  il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  marginali
dell’intervento 3;

CONSIDERATO CHE

• la nuova viabilità  ha caratteristiche più consone alla strada di tipo provinciale rispetto al tracciato storico
della S.P. 148 “Vanzaghello-Rescaldina”, costituendo di fatto un itinerario sostitutivo;

•  si è reso opportuno procedere all'apertura al traffico  della nuova infrastruttura veicolare ;
• detta  infrastruttura  è  stata  presa  in  carico,  sotto  il  profilo  gestionale  e  manutentivo,   da  Città

Metropolitana  con  verbale  di  consegna  provvisoria  in  data  4  giugno  2015,  in  previsione  della
programmata classificazione di tale itinerario (comprensivo del tratto realizzato dal Comune di Magnago
denominato via Delle Alberine e via Delle Roggie, gestito dallo stesso Comune) a strada provinciale e
della declassificazione dei tratti storici delle strade provinciali che attraversano i comuni di Magnago e di
Vanzaghello  (MISP148   e  MISP117),  così  come  indicato  negli  atti  programmatori  da  CMM
(Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Milano n. 27 del 14 luglio 2015);

• Città  Metropolitana,  infatti,  con  nota  del  29  ottobre  2015  prot.  275451  (prot  regionale  n.
S1.2015.0046387), ha chiesto a Regione Lombardia di procedere con la classificazione amministrativa a
strada provinciale del tratto stradale in oggetto (tratto realizzato da FN spa e dal Comune di Magnago) e
la contestuale declassificazione a strada comunale dei tratti di MISP148 nei comuni di Vanzaghello e
Magnago e del tratto di MISP117 in comune di Magnago ai sensi degli artt. 2 e 3 del DPR 495/1992. Pur
trattandosi,  di  atti  discrezionali  e  non  obbligatori  per  legge,  la  proposta  di  classificazione  e
declassificazione fatta propria dal Consiglio metropolitano è sostenuta dalle seguenti motivazioni: 
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sia la S.P. 148 sia la S.P 117, nei tratti di cui si chiede la declassificazione, costituiscono un itinerario a
servizio  esclusivo  locale,  a  causa  delle  limitazioni  al  transito  degli  autocarri  a  cui  gli  itinerari  sono
assoggettati, a motivo dell’attraversamento dei centri abitati di Bienate e Magnago e Vanzaghello;

la continuità carrabile dell’itinerario nel territorio comunale dia Vanzaghello è stata interrotta, nell’ambito
degli interventi realizzati per il potenziamento della linea  ferroviaria per Novara; 

l’antica funzione storica di collegamento sovracomunale in direzione est-ovest della S.P. 148 e del tratto
terminale della S.P. 117, di cui è stata richiesta la declassificazione, stato integralmente sostituita dai
nuovi  itinerari che sono venuti a determinarsi a seguito della realizzazione delle nuove opere viabilistiche
che hanno interessato il comparto e che consentono di raggiungere, evitando ogni centro abitato, la S.S.
336 “dell’aeroporto della Malpensa”, da un lato e le aree produttive di Busto Arsizio, dall’altro.

• il Comune di Magnago ha espresso il proprio parere favorevole alla declassificazione del tratto di S.P.
148 nel proprio territorio con Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 5 aprile 2016, trasmessa a
Regione Lombardia con nota prot. regionale n. S1.2016.0017809 del 27 aprile 2016;

• il Comune di Vanzaghello ha espresso il proprio parere favorevole alla declassificazione del tratto di S.P.
148 nel proprio territorio (subordinatamente alla realizzazione di lavori di rifacimento dell’intero tappeto
stradale da parte di Città Metropolitana) con Deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 31 agosto
2012, trasmessa a Regione Lombardia con nota prot. regionale n. S1.2016.0018641 del 3 maggio 2016; 

• Regione Lombardia, pur condividendo le motivazioni che sono alla base dell’istanza di classificazione e
declassificazione dei suddetti tratti viari, con nota del 9 agosto 2016 prot. Regionale n. S1.2016.0032465
ha comunicato a CMM che l’istanza del 29 ottobre 2015 è da considerarsi improcedibile in quanto sui
tratti  di  strada  realizzati  da FN spa grava  un vincolo  di  conservazione  della  proprietà  da parte  del
beneficiario  di  durata  quinquennale  a  decorrere  dalla  data  di  collaudo,  vincolo  che  non  sarebbe
rispettato con l’emissione del decreto regionale di classificazione della strada ad itinerario provinciale e
relativo effetto traslativo della proprietà;

• Città Metropolitana con nota del 7 ottobre 2016 prot. n. 233277 (prot. regionale n. S1.2016.0037773 del
13 ottobre 2016) ha comunicato a FN spa, a RL e, p.c., ai Comuni di Magnago e di Vanzaghello che, a
fronte  dei  contenuti  della  nota  regionale  del  9  agosto  2015,  non  risulta  possibile  proseguire  nella
gestione e manutenzione dei tratti  stradali  in questione, se non a fronte di specifico accordo avente
carattere oneroso nei confronti di Ferrovienord S.p.A..

• Per quanto espresso al punto precedente in relazione allo scenario amministrativo che si è delineato
sono venuti meno i presupposti che hanno portato alla sottoscrizione del verbale di consegna sopra
citato da parte di Città Metropolitana.

• Ferrovienord  S.p.A.  pur  avendo  realizzato  l'opera  viabilistica,  non  ha  competenze  tecniche  e
amministrative per svolgere funzioni di ente gestore di viabilità secondo i principi e canoni dettati  dall'art.
14 del D.Lgs. 285/92 “Nuovo codice della strada”.

• L'impossibilità  di  procedere attualmente alla  classificazione amministrativa  a strada provinciale  della
nuova opera viabilistica, pone in evidenza problematiche connesse alla gestione della stessa in funzione
della messa in esercizio.

• Sarà  possibile  procedere  alla  classificazione  a  strada  provinciale  della  nuova  opera  viabilistica  alla
decadenza del vincolo quinquennale di mantenimento della proprietà da parte di Ferrovienord S.p.A.
degli interventi uno e tre.

• La declassificazione a strada comunale del tracciato storico della S.P. 148 nei Comuni di Magnago e di
Vanzaghello,  comporterebbe nei  confronti  di  Città  Metropolitana lo  sgravio   di   oneri  manutentivi  e
gestionali  che sarebbero compensati dagli oneri derivanti dalla gestione della variante di Magnago.

Ritenuto:
• di rinviare ad una fase successiva  la declassificazione della S.P. 117 “Robecco-Bienate” in Comune di

Magnago, in quanto il procedimento vede interessati soggetti terzi;

• che l'acquisizione da parte di  Città Metropolitana degli  oneri  gestionali  del tratto stradale “variante di
Magnago” contestualmente alla declassificazione a strada comunale  del  tratto  storico della  S.P.  148
“Vanzaghello-Rescaldina” e all'acquisizione della titolarità da parte del comune di Magnago, del tronco
interno  al  proprio  territorio  comunale,  non  comporta  a  carico  di  Città  Metropolitana  oneri  economici
aggiuntivi;

• di disciplinare i rapporti derivanti dal nuovo assetto viabilistico assunto dal comparto mediante la stipula
del presente atto. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
Le premesse e gli allegati formano parte integrante e contestuale del presente atto assumendo a tutti gli
effetti valore di patto.

Art. 2

Il presente Accordo disciplina sia i rapporti gestionali transitori derivanti dall'apertura al traffico della nuova
opera viabilistica, sia i rapporti permanenti rispetto al tracciato storico della S.P. 148 nel territorio del comune
di Magnago. 

Art. 3

Il Comune di Magnago a seguito dell’efficacia dell’atto di declassificazione da parte di Regione Lombardia
del tratto storico della S.P. 148 “Vanzago-Rescaldina”, compreso tra le progressive km. 0+760 e 4+735,
acquisirà  la  titolarità  del  tronco  citato  secondo  le  procedure  definite  dall'art.  4  del   D.P.R.  495/92
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada”.

Art. 4 

Il  Comune di  Magnago, in considerazione del fatto che Città Metropolitana ha provveduto ad effettuare
interventi  manutentivi  lungo la variante,  non subordinerà il  procedimento di  declassificazione ad ulteriori
richieste di intervento. Il  Comune di Magnago si impegna altresì alla definizione di aspetti  amministrativi
afferenti  rapporti  con  terzi  che  interessano  il  tratto  stradale  di  propria  competenza  della  “variante  di
Magnago”.

Art. 5

Il  Comune di Magnago, sino  all’efficacia dell’atto di classificazione amministrativa a strada provinciale della
nuova opera viabilistica “variante di Magnago”, pur trasferendo gli oneri gestionali e manutentivi del tratto di
propria competenza a Città Metropolitana come da successivo art. 7, ne manterrà la titolarità. 

Art. 6

Il  Comune  di  Magnago,  indipendentemente  dalla  proprietà  dell'asse  viario  “variante  di  Magnago”,  ed  il
Comune di  Castano  Primo per  il  tratto  di  competenza  territoriale  (dal  collegamento con  la  superstrada
Boffalora  –  Malpensa  sino  al  confine  con  Magnago),  vengono  individuati  quali  soggetti  plenipotenziari,
competenti  all'interno  del  proprio  territorio,  relativamente  a  problematiche  inerenti  pubblica  incolumità  e
sicurezza dei cittadini attraverso i poteri conferiti dalle leggi vigenti. Si richiamano a solo titolo esemplificativo
provvedimenti  riferiti  ad  emissione  di  ordinanze  per  chiusura  strada  o  altri  atti  che  dovessero  rendersi
necessari in tal senso.

Art. 7

Città Metropolitana, sino dall’efficacia dell’atto di classificazione a strada provinciale della nuova viabilità
denominata  “variante  di  Magnago”  (interventi  1,  3   e  tratto  di  competenza  del  Comune  di  Magnago
denominato  via  Delle  Alberine  e  via  Delle  Roggie),  assume  la  responsabilità  gestionale  relativa  alla
circolazione stradale di detta viabilità  sino alla scarpata (compresa) del fosso di guardia più prossima alla
carreggiata stradale, 

Art. 8

Nel caso di interventi di soggetti terzi che comportino il rilascio di Autorizzazione ai sensi dell' art. 14 del
D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della Strada”, Città Metropolitana nell'ambito delle attività gestionali acquisite a
seguito della sottoscrizione del presente atto, previo assenso sia da parte di Ferrovienord S.p.A., sia da
parte del Comune di Magnago che del Comune di Castano Primo, emetterà specifici atti dirigenziali  che
definiranno gli aspetti prescrittivi che i terzi saranno tenuti ad osservare nel corso dell'esecuzione dei lavori.

Città Metropolitana è da intendere sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità derivante da vizi  e difetti
dell'opera. 

Art. 9

Ferrovienord  S.p.A.,  sin  dall’efficacia  dell’atto  provvedimento  di  classificazione  amministrativa  a  strada
provinciale della nuova opera viabilistica “variante di Magnago”, che Regione Lombardia potrà emettere alla
decadenza del vincolo quinquennale di mantenimento della proprietà da parte di Ferrovienord S.p.A.; pur
trasferendo gli  oneri  gestionali  e  manutentivi  del  tratto  di  propria  competenza  a  Città  Metropolitana  ne
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manterrà la titolarità. 

Art. 10

Ferrovienord S.p.A., mantiene in capo gli oneri gestionali e manutentivi dei sedimi compresi tra il  fosso di
guardia (ad esclusione della scarpata più prossima alla carreggiata stradale in capo a Città Metropolitana)
e il confine intervento lungo  i tratti 1 e 3. Tali oneri rimarranno di competenza Ferrovienord S.p.A. sino alla
decadenza del vincolo quinquennale di mantenimento della proprietà delle aree (Giugno 2020).  

Art. 11

Ferrovienord S.p.A., si impegna a rifondere Città Metropolitana, sulla base di riscontri  documentali,  degli
oneri sostenuti nel periodo transitorio intercorrente tra la presa in consegna richiamata in premessa e la
sottoscrizione del presente atto, derivanti da interventi manutentivi sul sedime stradale. 

Art. 12

Il presente atto avrà validità sino al perfezionamento degli atti di trasferimento della titolarità dei sedimi della
“variante di Magnago” a seguito dell’efficacia dell’atto del decreto di classificazione amministrativa a strada
provinciale  che  Regione  Lombardia  potrà  emettere  alla  decadenza  del  vincolo  quinquennale  di
mantenimento della proprietà da parte di Ferrovienord S.p.A.  

Art. 13

Il presente Accordo è efficace tra le parti alla data della sottoscrizione.

Art. 14

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n° 196 (Testo Unico delle norme in materia di tutela dei dati
personali), riguardante la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, le
Parti  del presente Accordo si danno reciproco atto che i dati personali relativi a ciascun contraente della
stessa  saranno  inseriti  ed  elaborati  nelle   rispettive  banche  dati,  al  fine  di  gestire  i  reciproci  rapporti
contrattuali, . 
Le Parti del presente Accordo si riconoscono reciprocamente il diritto di conoscenza, cancellazione, rettifica,
aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, secondo quanto previsto dall’art. 7
del suddetto  D.Lgs N. 196/2003.
Ciascuna parte dichiara di aver preso visione di quanto sopra.
Titolari delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto sono le Parti così come costituite nel presente
accordo.

Art. 15

Il presente Atto, non avente per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, sarà registrato solo in caso
d'uso, e sarà assoggettata all'imposta in misura fissa ai sensi dell'art.  4 della parte seconda della tariffa
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con D.P.R. 26.4.86 n.
131, fatte salvo tutte le altre normative vigenti in materia.
s
Milano, …..........

Città Metropolitana di Milano Comune di Magnago Città di Castano Primo

….......................................... ….............................. …....................................

     Ferrovienord S.p.A.

….........................................
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